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di Gabriella Ziani

La necessità spinge a cose incre-
dibili, e incredibile sarebbe stato
fino a pochi anni fa vedere un
patto operativo e concreto strin-
gersi fra le Università di Trieste e
Udine. Oggi federate. Una sorta
di muro berlinese in versione lo-
cale che crolla, in piena pace.
«Ed è un risultato raggiunto
all’unanimità dai Senati accade-
mici di Trieste e di Udine - sotto-
linea con soddisfazione l’asses-
sore regionale a Università e ri-
cerca Roberto Molinaro -, e tut-
to ciò avviene con due rettori,
Francesco Peroni e Cristiana
Compagno, che hanno lavorato
molto bene, con una visione di
prospettiva sull’alta formazione
in Italia, che hanno colto la pri-
ma occasione data dal ministe-
ro. E due rettori in scadenza, poi
- sottolinea con ammirazione
Molinaro -, che avrebbero potu-
to anche dire: chi me lo fa fare?».

Peraltro la Regione un ruolo
lo ha avuto in questo campo, e
importante. Una legge varata a
fine 2011 per formare «un siste-
ma universitario regionale - pro-
segue l’assessore - con le due
Università, la Sissa e i due Con-
servatori. Con la condizione che
i finanziamenti (e diamo 5 milio-
ni per la gestione corrente, non è
poco) avrebbero privilegiato
questi processi, purché decisi
concordemente dalle singole re-
altà. Esiste una Conferenza re-
gionale universitaria, dove si
prendono decisioni uniformi, e
per il 2012 abbiamo innalzato il
finanziamento del 10%».

Insomma in questo campo
hanno lavorato tutti per un risul-
tato che rappresenta appena

l’inizio di un nuovo percorso:
«Quando a livello nazionale sa-
ranno definiti i parametri di va-
lutazione - ancora Molinaro - li
utilizzeremo altrettanto come
metro per ripartire le risorse, ma
soprattutto questo è un primo
passo per consolidare (col Gect
in costruzione) i rapporti con
Austria, Veneto e poi Slovenia.

Anche per le riforme interne di
“governance” ben gestite dagli
atenei (statuto, dipartimenti), il
ministero guarda a noi per speri-
mentare modelli nuovi per tutta
Italia. Quando si è piccoli - con-
clude Molinaro - bisogna avere
valore aggiunto: onore al meri-
to, i rettori lo hanno colto».

«Nessun ridimensionamento

delle eccellenze, ma una integra-
zione che le rafforzi - dice il sin-
daco Roberto Cosolini che da as-
sessore regionale con Illy aveva
già tentato di avviare le due Uni-
versità su questa strada -, ottimo
risultato di due rettori che stimo
(due grandi amici). La loro con-
vinzione ha superato molte resi-
stenze».

«In questi anni s’era fatto l’er-
rore di creare molti doppioni,
l’Università di Udine era nata co-
me “completamento” di quella
triestina, invece ha replicato tut-
te le facoltà - risponde Adele Pi-
no, assessore provinciale
all’Istruzione -, ora in tempi di
difficoltà economiche e
“spending review” è importante
ottimizzare le risorse. Questa
operazione mi sembra interes-
sante se crea una vera sinergia,
per mantenere un’offerta ampia
agli studenti sul territorio: il cor-
so che non si trova a Trieste è a
Udine, o a Gorizia, o viceversa.
Tutti siamo colpiti dai tagli, ma
bisogna farli senza creare danni
alla comunità».

Pino definisce «molto corag-
giosa» la scelta dei due rettori:
«Mi auguro - aggiunge - che tro-
vi il consenso che serve, in uno
spirito di integrazione e collabo-
razione e nell’interesse degli stu-
denti e della ricerca. Gradual-
mente, non dico che si arriverà a
una fusione, ma certamente e
non sovrapporre gli stessi corsi».
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«LeUniversità federate
unmodello per l’Italia»
Molinaro: il ministero guarda a noi per sperimentare nuove soluzioni. Cosolini:

la convinzione dei rettori ha superato tante resistenze. Pino: risorse da ottimizzare

Studenti assiepati nel piazzale dell’Università, in primo piano il rettore Francesco Peroni. La foto fu scattata durante la protesta del 2008 contro i tagli previsti dal governo
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